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Giovedì 15 novembre gli alunni delle
classi seconde e terze della Scuola secon-
daria di 1° grado “Foscolo” che svolgono
l’attività laboratoriale a classi aperte di
“Giornalino”, e compongono la redazione
di “Foscolonews”, hanno incontrato,
presso la Sede Comunale, il Sindaco
Maria Teresa Collica per realizzare con
lei una piacevole e interessante intervista.
Presente anche l’Assessore alla Pubblica
Istruzione Raffaella Campo. I ragazzi
sono stati accolti da entrambe con grande
cordialità e disponibilità nell’Aula
Consigliare e il sindaco ha risposto con
semplicità, ma ampliamente e in modo
esaustivo, a tutte le domande che i picco-
li giornalisti hanno posto ai loro ammini-
stratori. 
- Sindaco, è contenta di aver avuto il
posto di Sindaco nella nostra città?
Contenta senz’altro, perché è stato un
successo inaspettato. La felicità rimane
ma, a questo punto, prevale il senso di
responsabilità, perché le attese sono tante
e non bisogna tradire quelle aspettative
per tutti quelli che mi hanno votato hanno
risposto nella mia vittoria. 
- Le piace ed è fiera di  essere “a capo”

di Barcellona? 
Certo. Ancora oggi molte volte mi capita
di svegliarmi e di non focalizzare ancora
di essere il primo cittadino di questa città.
I problemi che bisogna affrontare quoti-
dianamente sono tanti, però la carica che
ci stanno mettendo tutti  gli assessori che
mi aiutano in questa esperienza è davvero
molta.
- Pensava di diventare lei il Sindaco di
Barcellona o aveva qualche dubbio? 
I dubbi c’erano. Posso dire che, almeno
inizialmente, è stata una sfida. E possia-
mo anche dire che è stata una candidatura
che è nata chiedendo una base popolare.
La nascita della candidatura è avvenuta
solo perché siamo riusciti ad imporre le
primarie e a fare scegliere direttamente ai
cittadini il primo candidato possibile.
- Pensa sia facile essere Sindaco?
Decisamente no. Dovrei dire che, ovvia-
mente immaginavamo le difficoltà che
questo avrebbe comportato. Però le diffi-
coltà superano le immaginazioni, anche
perché, in questo momento, Barcellona
vive tante difficoltà: è un comune alluvio-
nato e ancora oggi paghiamo questa situa-
zione. Bisogna risparmiare per poter par-
tire poi con nuovi progetti.(CONTINUA
A PAG.5)
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Ritorno all’attività sportiva

RUGBY UNDER 12-14 
di Ilary Fugazzotto

Un anno è passato come uno schiocco di
dita. Solo un anno fa ero nell'Under 12 di
rugby, una squadra mista composta da
maschi e femmine. Era partito tutto come
un gioco, solo per scherzare e ridere in
compagnia di amici. Giorno per giorno,
però, mi accorgevo che mi piaceva, che
era uno sport adatto per me! Credevo che
fosse una scemenza, ma poi ho conosciu-
to i nostri mister, Carmelo Mastojeni e
Filippo Benenati, e ho preso subito confi-
denza con loro, capaci di instaurare un
ottimo rapporto con noi ragazzi. Dopo un
anno, arrivando ad ora, sono passata
nell’Under 14, dove mi trovo sempre
bene, anche se ancora non ho fatto bene
conoscenza con tutti i miei nuovi compa-
gni. Da ottobre sono iniziati di nuovo gli
allenamenti: uno dei mister segue noi
dell’Under14 femminile, mentre l’altro
l’Under 14 maschile. Da quando tutto è
ripreso, aspetto con ansia l’arrivo del
martedì per l’appuntamento con il rugby e
sono felice di ricominciare una  avventu-
ra sportiva che, speriamo, ci ricondurrà di
nuovo a Roma, alle finali!



Non si arrestano i viaggi della speranza per una vita migliore

Ancora sbarchi di immigrati!
di Omar Murabito

Nonostante i tentativi di trovare delle
soluzioni internazionali e degli accordi
con i Paesi del Nord Africa, continuano
ancora ad arrivare imbarcazioni piene di
immigrati nel Canale di Sicilia. Un gom-
mone di immigrati con 107 persone a

bordo, fra cui 23 donne e 3 minori, è stato
soccorso dalla Guardia Costiera a sud di
Lampedusa solo qualche giorno fa, men-
tre un altro gommone con 77 persone a
bordo veniva segnalato dalla capitaneria
di Palermo. Ormai da troppo tempo conti-
nuano ad arrivare nel nostro paese immi-
grati in cerca di lavoro e di speranza per
un futuro migliore, e spesso ci sono così
tante imbarcazioni di fortuna in mare che
le vedette della Guardia Costiera non
riescono più a fermarle e a soccorrerle in
caso di problemi. Questo perchè gli scafi-
sti che guadagnano da questi viaggi della

Immigrati in arrivo

BARACK OBAMA DI NUOVO PRESIDENTE
di Alessandra Accetta e Giorgia Fugazzotto

Obama vince l’elezioni contro Mitt
Romney e per prima cosa, intervenendo
davanti ai sostenitori in delirio al suo
quartier generale di Chicago, afferma:
“Per l’America il meglio deve ancora
venire”. Poi ha continuato dicendo
“Abbiamo fatto un passo avanti per una
nazione ancora più unita. Crediamo in
un’America generosa, compassionevole,
tollerante. Ai sogni delle figlie degli
immigrati e al ragazzo sulla strada non

possiamo negare le opportunità”. Lo
sconfitto Romney, invece , dopo la scon-
fitta, ha dichiarato la propria disponibilità
a collaborare con il vincitore per il bene
del paese e questo è un segno di grande
democrazia che noi italiani dovremmo
prendere ad esempio. Ora Obama torna
alla Casa Bianca e proverà a realizzare il
suo sogno, che è quello di migliaia di per-
sone che credono nella giustizia e nell’u-
guaglianza sociale anche per i poveri e i

Barack Obama

speranza, spesso abbandonano in mare i
clandestini o li lasciano morire sulle vec-
chie “carrette” usate per attraversare il
Mediterraneo. La disperazione e la pover-
tà fanno accettare agli immigrati tanti
rischi: quello per la propria vita ma anche
quello di essere scoperti ed essere riman-
dati indietro nonostante i molti soldi spesi
per il viaggio. Se ce la fanno possono spe-
rare di trovare lavoro in Italia o in Europa,
altrimenti li faranno tornare da dove sono
partiti. Anche se li volessimo aiutare pur-
troppo sono troppi e non è possibile acco-
glierli tutti.

Vino o non vino?
Questo è un tarocco!

di Claudio Di Salvo

In questi giorni la trasmissione “Striscia
la notizia” ha divulgato la notizia che in
Svezia e in tutto il mondo si usa un vino
in polvere che non è il vero vino italiano
di Montepulciano, ecc… Questo non è
positivo per l’economia italiana perché fa
mancare circa cinquanta miliardi di euro
ai coltivatori italiani, che guadagnano
perciò solamente il 50% dei possibili pro-
fitti. Jimmy Ghione, l’inviato di Striscia,
è andato quindi in Svezia, dove ha sco-
perto la fabbrica dove producono questi
kit per fare il vino in polvere. Poi
“Striscia la notizia” è andata a Stoccolma
con i nostri coltivatori per protestare pres-
so il Parlamento svedese per il rispetto
delle regole comunitarie di genuinità
degli alimenti e correttezza nella vendita
dei prodotti italiani all’estero. Oltre a fare
perdere molti soldi alla nostra economia,
infatti, si tratta di frode alimentare e
rischio per la salute di tutti i consumatori.

PREOCCUPANTE FRODE AI
DANNI DELL’ITALIA
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In questi ultimi
anni sono così
aumentate le
violenze sulle
donne da parte
degli uomini al
punto da diven-
tare un fenome-
no molto, molto
preoccupante.
Tra gli ultimi
episodi, tra le
oltre 100 vittime

dall’inizio dell’anno, ricordiamo ciò che
è successo a Palermo, pochissimi giorni
fa, con la morte di una ragazza per sal-
vare la vita della sorella. Carmela, que-
sto il suo nome, si è con coraggio messa
di mezzo in una lite tra la sorella e l’ex
fidanzato, restando uccisa da una coltel-
lata data per rabbia e gelosia da chi non
accettava di essere stato lasciato. Ma
non è che l’ultimo caso, perchè la vio-
lenza sulle donne e gli omicidi passiona-
li sono sempre più in aumento, come
possiamo capire da tutte le notizie che
vediamo in televisione o leggiamo sul
giornale. Riprendendo il titolo di un
famoso romanzo, sembra veramente di

trovarsi davanti a “uomini che odiano le
donne” ed è impressionante sentire o leg-
gere certe cose. Eppure moltissime donne
vivono ciò che noi possiamo vedere in tv
e che, solo vedendolo, ci fa orrore e ci fa
riflettere. E non tutto viene denunciato,
purtroppo! Molte violenze, specie in
famiglia, o sessuali, non vengono denun-
ciati per paura, per vergogna, perchè le
vittime hanno paura di sentirsi quasi col-
pevoli. In realtà  non dovrebbe esserci
quest’odio nei confronti delle donne, solo
perché si pensa che possano essere più
indifese. Oggi l’uomo odia la donna
molto più facilmente di una volta forse
perchè non sopporta la sua forza, la sua
indipendenza, di essere lasciato e di sof-
frire per l’abbandono, così, qualche volta,
dall’amore si passa all’odio e, alle volte,
all’uccisione o alla violenza fisica o alla
persecuzione con lo stalking. Il sogno di
tutte le donne sarebbe non sentire più par-
lare di questa violenza su di loro, perchè
non meritano tutto questo rancore, questa
VIOLENZA, anzi, esse sognano solo di
essere amate e rispettate dagli uomini o,
al limite, di essere lasciate in pace.

UOMINI CHE ODIANO LE DONNE
di Carmelina D’Amico

deboli. Speriamo che ci riesca.
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Un fenomeno che colpisce
soprattutto le donne

LO STALKING
di Alessandra Accetta 

Come definito anche sul sito del Governo
“lo stalking è il controllo, contatto pres-
sante e minaccia che invadono con insi-
stenza la vita di una persona per toglierle
l’autonomia. .. Gli atti persecutori sono
ora un reato ben definito, punito con con-
danne da sei mesi a quattro anni di reclu-
sione”. Lo stalking può durare da un paio
di mesi fino a coprire un periodo
lungo…anche anni. La vittima all’inizio
si sente bene perchè magari le arrivano
fiori, regali o sms dolci, però poi la vitti-
ma del persecutore si sente come in una
“gabbia” non si sente più libera di uscire,
rispondere al telefono perchè ormai è ter-
rorizzata. Le donne sono le più colpite: 80
per cento delle vittime, ma non mancano
anche gli uomini che denunciano di esse-
re stati vittime di molestie e il 25 per
cento di segnalazioni e denunce sono
infatti firmate da loro. E’ un reato molto
difficile da individuare e, se non lo si
denuncia, si finisce per soffrire psicologi-
camente e poi fisicamente, sentendosi
perseguitati e senza via d’uscita. La
denuncia è la sola soluzione, senza farsi
impietosire da chi compie le persecuzio-
ni, perchè dalle semplici telefonate si può
arrivare anche all’omicidio ed è meglio
prevenire il rischio.

Sempre nuovi oggetti per la comunicazione

IPhone senza sosta!
di Carmelo Fazio

Dall’IPhone 4 all’IPhone5, l’Apple non
vuole fermarsi, continua imperterrito a
inventare cellulari e IPad, con i quali è
arrivato addirittura all’IPad mini. Alcuni
considerano l’IPhone 5 una grande impo-
stura, pensano che sia aumentata solo la
lunghezza; altri, invece, pensano che con-
viene molto a causa della velocità e lo
spazio interno. Nel frattempo sembra che
il più grande rivale dell’Apple, la
Samsung, continui l’immensa generazio-
ne del Samsung Galaxy. Infatti ha già
inventato il Samsung Galaxy S4, che si

dice uscirà sul mercato a febbraio del
2013. Nonostante ciò l’Apple continua a
essere la migliore casa produttrice di
apparecchiature per le telecomunicazioni
con i suoi cellulari da record. E anch’es-
sa, nonostante la morte lo scorso anno del
suo fondatore e anima Steve Jobs, potreb-
be avere qualche asso nella manica, ad
esempio un nuovo IPad o un ulteriore
IPhone. Chi vincerà la battaglia? E
soprattutto: l’Apple si fermerà o conti-
nuerà senza sosta?

Le manifestazioni e i cortei contro la crisi accusati di violenza

Scontri nelle piazze italiane
di Giorgia Fugazzotto

Nei giorni scorsi si è assistito in tutta
Italia a momenti di rabbia e dolore quan-
do i cortei, che manifestavano contro la
crisi per il lavoro e la scuola, si sono tra-
sformati in violenza con duri scontri con-
tro le forze dell’ordine. Vi sono stati
numerosi feriti e scene di vera e propria
guerriglia urbana tra la polizia e gli stu-
denti. C’erano anche tanti adolescenti, per
la prima volta in piazza, scioccati e
impauriti dalla violenza, e cinquanta
ragazzi sono stati fermati per furto e dan-
neggiamento. Il sindaco di Roma Gianni
Alemanno chiede di fare finire questa
guerra inaccettabile, perchè ogni volta
che si manifesta, si infiltrano nei cortei

gruppi violenti che seminano il terrore
bruciando macchine e rompendo vetrine.
E questo sta succedendo anche in altre
città come Torino, Milano e Padova, dove
sono state rotte le vetrine delle banche.
Inoltre infuria la polemica sulla risposta
violenta dei poliziotti, spesso costretti a
difendersi da manifestanti armati di
mazze e bastoni, su ragazzi indifesi che si
trovano sfortunatamente in mezzo alla
situazione ma volevano soltanto protesta-
re pacificamente le loro idee. E’ ingiusto
che per gruppi violenti si finisca per proi-
bire a tutti di esprimere la propria opinio-
ne, perchè così muore la democrazia.

Il rifornimento di carburante diventa un lusso

I COSTI ELEVATI DELLA BENZINA
di Emanuele Mostaccio

La benzina è aumentata di molto e arrive-
remo al punto che non ce la potremo più
permettere. La soluzione al momento, in
attesa di nuove energie alternative, sono
le macchine a metano. Consumano poco,
costano poco, cosa ci sarebbe di meglio?
La risposta è niente. Il metano è il miglio-
re. Non costa neanche un euro al litro,
solo che non ci sono molti distributori. I
rialzi della benzina sono dovuti al petrolio
greggio che viene a costare di più e quin-

di fa aumentare il prezzo finale, ma non è
dovuto solo a questo:anche alle tasse, le
cosiddette “accise”, che lo Stato impone,
alzandosi fanno lievitare di prezzo defini-
tivo. Noi abitanti della zona forse siamo
fortunati ad avere una raffineria, a
Milazzo, che è molto vicina, ma il petro-
lio per un po’ di tempo non è stato conse-
gnato perchè, alzandosi i prezzi, anche i
camion che trasportano il carburante  da
Milazzo alla nostra città non potevano
pagarlo. Tuttavia il prezzo finale del car-
burante è composto da tante cose: dal
valore reale del prodotto al guadagno
delle compagnie petrolifere, dalla raffina-
zione allo stoccaggio, dal trasporto alle
spese amministrative, dal guadagno del
distributore alle accise e tasse. E’ chiaro
che trasformare il petrolio greggio in un
combustibile in grado di far muovere

automobili, moto ed autocarri massimiz-
zando l’efficienza è un processo comples-
so. Ma allora perchè in altri paesi, come
la Svizzera, la benzina costa al cittadino
circa 50 cent di euro in meno? Non sarà
che noi italiani, oltre al costo reale del
carburante, paghiamo un po’ troppe tasse
per finanziare disastri ambientali, terre-
moti ed altro? Se pensiamo che il costo
del carburante si riflette poi sul trasporto
e sul prezzo finale di tutte le merci che
viaggiano, non solo rischiamo di non
poterci più spostare nemmeno per lavora-
re, ma di non potere più fare la spesa
come una volta. O si cercano energie
alternative, anche rinnovabili, o l’econo-
mia dipenderà sempre di più dal prezzo
della benzina, e questo non è giusto.
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Un nuovo gruppo musicale sbarca in Italia 

TUTTI PAZZI PER I ONE DIRECTION 

di Alessandra Accetta 

Come recita un flash mob organizzato su
Facebook, “Tutti pazzi per i One
Direction”, la band anglo-irlandese, for-
mata da cinque ragazzi poco più che mag-
giorenni: Harry Styles (19anni), Louis
Tomlinson (20anni), Niall Horan
(19anni), Zayn Malik (19anni) e infine
Liam Payne (19anni). Dopo aver parteci-
pato a X Factor nel 2010 in Inghilterra,
questi cinque ragazzi stanno avendo
molto successo pure in Italia. I loro fan
non sono solo ragazze ma anche ragazzi!

Le fan dei One Direction hanno un nome,
“Directioner”, e per i ragazzi
“DirectionerBoy”. Molti “Directioner” di
tutta Italia hanno dei gruppi su Facebook
e su Twitter per farsi notare dai loro famo-
sissimi idoli. Tartassano di messaggi i
One Direction, come ad esempio “Come
to Italy”, per far vedere che pure in Italia,
oltre a molti altri Paesi, hanno tantissimi
fan. Il 3 Ottobre del 2011 il gruppo è
venuto a Milano. Come tappa i cinque
ragazzi avevano scelto solo questa per-
chè, appunto, pensavano che di fan ce ne
fossero pochi. Invece gli italiani li hanno
sbalordito con un grosso numero di
ammiratori cosicchè quest’anno i One
Direction hanno deciso di venire nuova-

Il gruppo musicale One Direction

Le palme uccise da un
micidiale insetto
di Emanuele Mostaccio

Le nostre palme stanno morendo tutte per
il cosiddetto Punteruolo Rosso. Questo
insetto è arrivato dall’Australia e sta divo-
rando le piante di mezza Europa. Ci sono
vari modi per combatterlo ma, sfortunata-
mente, certe volte funzionano e certe
volte no. Il prodotto più efficace, che
sarebbe un veleno, costa parecchi soldi e,
purtroppo, con la crisi economica di que-
sto periodo, non tutti se lo possono per-
mettere. Anche nel giardino della nostra
scuola sono morte alcune palme, conta-
giate da quelle vicine della piazza di fron-
te, ma quello che dispiace tantissimo è
vedere distrutta quella nell’aiuola accanto
all’ingresso, quasi il simbolo del nostro
Istituto nelle foto ufficiali. Era l’ultima
che resisteva e si sperava di salvarla,
invece ogni cura è stata inutile. Nella
nostra città l’epidemia ormai è gravissi-
ma, grandi piante quasi centenarie crolla-
no una dopo l’altra come pupazzi di
pezza. Se continua così, dove si troveran-
no i germogli da intrecciare e benedire il
giorno delle Palme? Sarà la fine di una
tradizione? Speriamo di no.

mente nel nostro Paese e, questa volta,
fare più tappe e venire anche al Sud. Dai
sondagi che hanno fatto hanno visto,
infatti, che nel Centro e al Sud hanno
moltissimi fan ed ecco perchè hanno deci-
so di fare dei concerti pure in queste
regioni. Anche i commercianti si stanno
accorgendo di quanto stanno diventando
famosi i cinque ragazzi e infatti stanno
vendendo carpette, giornali, DVD, CD e
molti altri gadget. Le canzoni dei One
Direction stanno, inoltre, avendo sempre
più successo anche in radio e questo con-
tribuisce a farne crescere la popolarità.
Probabilmente diventeranno il gruppo
musicale più seguito dai giovani dei pros-
simi anni.

Continua la strage silenziosa
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La palma della scuola ormai distrutta

Ricordando un grande campione

UN ANNO SENZA SIC

di Claudio Di Salvo
A un anno dalla morte la fama di
Simoncelli è cresciuta sempre di più e la
sua pagina Facebook conta oggi più di un
milione di iscritti. Marco Simoncelli,
meglio conosciuto con il nomignolo di
SuperSic, è morto a soli ventiquattro anni
durante il Gran Premio della Malesia lo
scorso 23 ottobre 2011. Il suo palmares
era di un mondiale di Moto2 e due podi in
MotoGP. Era sulla strada per diventare un
gran pilota di MotoGP, ma poi quel venti-
tre ottobre la caduta e la morte per un
ragazzo molto bravo con la moto. La set-
timana dopo tutta la MotoGP, Moto2 e
Moto3 hanno commemorato, insieme alla
famiglia, il grande campione scomparso
troppo presto con un minuto di silenzio
del pubblico e un minuto di rumore con le
moto ha tutto gas. Ora al Sic è stato inti-
tolato il circuito di San Marino e il suo

amico Valentino Rossi sul suo casco ha
voluto scritto il numero 58 rosso, il nume-
ro-simbolo che Simoncelli portava sulla
sua moto, con le firme di tutto il moto
mondiale. Così sarà ricordato per sempre
anche a Sepang, dove è avvenuta la trage-
dia. A seguito della notizia della morte del
proprio figlio, il padre Paolo Simoncelli,
presente sul circuito insieme la fidanzata
di Marco, aveva domandato se si potesse-
ro donare gli organi, ma purtroppo la
richiesta non è stata accettata perchè l’ar-
resto cardiorespiratorio aveva lesionato i
tessuti e reso impossibile la donazione. In
caso contrario il Sic sarebbe vissuto non
solo nel ricordo ma anche nel corpo di chi
riceveva i suoi organi. Io la sua morte in
diretta non l’ho vista, ma ho saputo quasi
subito cosa era successo e ne sono rima-
sto molto commosso.

Verso un futuro digitale

Tecnologia batte carta:
la sostituzione continua

di Carmelo Fazio
In progettazione per il prossimo futuro
c’è la sostituzione dei libri scolastici con
dei tablet, e la carta continua a essere
sostituita dalla tecnologia. Oramai carta e
libri non vengono visti quasi da nessuno:
sono stati sostituiti da telefoni ipertecno-
logici, Ipad, tablet, ecc. L’era del cartaceo
è al tramonto, ma, fortunatamente, ci
sono ancora tracce di libri e di carta, per-
ciò si può dedurre che quest’era durerà
ancora qualche anno. Nonostante il carta-
ceo resista, la tecnologia nelle case
aumenta, segnalando sempre di più la

sostituzione della carta. Le speranza di
salvezza del cartaceo sono poche, pur-
troppo diventano sempre meno, e ciò non
fa bene all’occhio umano. Finora i “BIG”
della tecnologia sono APPLE, marca di
cellulare, e WINDOWS, programma del
computer, ma l’ideale sarebbe la diffusio-
ne capillare degli Opensourse, cioè delle
applicazioni gratuite e libere da licenza,
che consentano l’uso dei programmi a
tutti e su tutte le apparecchiature.
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- Secondo lei che caratteristiche biso-
gna avere per essere un Sindaco eccel-
lente?
Intanto la determinatezza. Poi l’importan-
te e che si abbia una dirittura morale che
bisogna pretendere anche dagli altri.
Bisogna avere sempre una correttezza nei
comportamenti, una trasparenza nei modi
di fare.
- Che cosa ha intenzione di fare per
migliorare la nostra città?
Per tanti anni c’è stata poca attenzione
nell’ambiente. Bisogna guardare alla cura
dell’ambiente, alla difesa del nostro terri-
torio. 
- Rinnoverà qualcosa per noi cittadini?
Un’innovazione è quella di muoverci
insieme ai cittadini, quindi coinvolgere i
cittadini nella vita amministrativa. Ciò
che stiamo portando avanti sono i labora-
tori di quartiere
- Per noi giovani ha qualche idea? Già
cercare di avere una città con più servizi,
credo sia una buona cosa per voi. A volte
basta poco. Magari qualche campo sporti-
vo in più, giochi, luoghi di incontro. Già
questo potrebbe rendere la città più vivi-
bile. In questo periodo stiamo proponen-
do la consulta giovanile che serve a far
posare di più le vostre idee.Ognuno di noi
deve,quindi,dare un contributo per
migliorare la città. 
- Pensa di migliorare in qualche modo
le nostre strade?  Ad esempio aggiun-
gere più semafori, rotonde e magari
riempire tutte quelle buche che le rovi-
nano. Queste risposte non si riescono a
garantire nell’immediatezza.  A breve
dovrebbero partire le strisce blu in tutto il
centro urbano che serviranno a migliorare
la viabilità, a garantire una presenza di
ausiliari del traffico che servono per chi
non si vuole comportare in maniera cor-
retta.  Stiamo portando avanti anche la
realizzazione di rotonde, che servono nei
punti più critici di Barcellona. Per le
buche puntiamo sul prossimo anno per
trovare le risorse per intervenire. 
- Per quanto riguarda la pulizia, che
aveva promesso in campagna elettora-
le, come mai ancora non è stata realiz-
zata?  E’ la ditta che si occupa della puli-
zia e appunto ci sono state tante difficol-
tà: come il personale che è diminuito nel
tempo e mancanza di organizzazione. Si
sta cercando di capire qual è il metodo per
far funzionare il contratto fattocon questa
ditta di pulizia. Bisogna aspettare se ades-
so risponderanno  alle nostre direttive.
- Ha avuto dei contrasti da parte di
qualcuno per l’incarico che le è stato
dato? Quelli sono inevitabili. La scelta
poi può non accontentare tutti però la
politica è fatta anche di questo.  Ma
comunque ci batteremo fino in fondo
anche se dobbiamo incontrare diversi

contrasti. 
- Non è facile migliorare Barcellona.
Crede di farcela?
Non è facile perché come vi dicevo i pro-
blemi sono tanti e però la montagna si
scala a poco a poco e si riesce se c’è qual-
cuno che da una mano, cioè noi cittadini.
- Che cosa manca per far diventare
Barcellona una città superiore?
Manca veramente tanto, mancano servizi,
mancano misure efficaci per la difesa del
territorio, una valorizzazione delle varie
zone ecc.. Non bisogna fare una piazza
per rendere migliore il quartiere, ma biso-
gna far sì che quella piazza viva. E’
importante, appunto, che molti luoghi
vengano resi vivibili. 
- Pensa di migliorare qualcosa nelle
scuole? E di garantirci un futuro
migliore?
Partiamo dalle cose più semplici, come la
manutenzione delle scuole. E’ stata isti-
tuita una piccola squadra di manutenzione
che farà degli interventi più semplici
nelle scuole, per poter riparare, ad esem-
pio, le tapparelle. Purtroppo dobbiamo
fare i conti con la mancanza di risorse,
perchè sono stati tagliati dei fondi per le
scuole in tutta Italia, ma stiamo visitando
tutti i plessi per vedere le urgenze. Con
l’inizio dell’anno scolastico abbiamo
dobbiamo cambiare anche alcuni arredi

necessari come le sedie, i banchi, ecc.
- Invece il liceo Scientifico “Medi”, che
per mancanza di spazi è diviso in più
plessi, ha fatto molte proteste. Pensa di
fare qualche cosa a riguardo presso la
Provincia?
Siamo in contatto con gli studenti del
Liceo scientifico per programmare anche
insieme delle azioni di protesta. Non è
chiaro ciò che la Provincia abbia fatto per
risolvere questo problema.
- Come pensa di superare la crisi che
sta colpendo Barcellona?
Molto dipenderà dalle scelte del Governo
perché il Governo in questo momento non
ci aiuta. Si sarebbero dovute prendere
delle scelte che ci avrebbero fatto rispar-
miare. Noi stiamo chiedendo al governo
di darci fiducia almeno per un anno.
Grazie, Sindaco, per averci dato la sua
collaborazione. Ricorderemo le sue paro-
le.

Un momento dell’intervista

INTERVISTA AL SINDACO MARIA TERESA COLLICA

I PROBLEMI SCOLASTICI VISTI DAI RAGAZZI

RISCALDAMENTI E MENSA A RISCHIO
di Graziana Erika Cappellano

Negli ultimi giorni è arrivata una notizia
sui giornali che riguarda i riscaldamenti a
scuola, che forse quest’anno non funzio-
neranno. Non è possibile che nelle scuole,
adesso che arriva l’inverno, non ci sia
riscaldamento e che ci lascino al freddo!
Nelle scuole medie, probabilmente, gli
impianti funzioneranno perchè il servizio
è fornito dai Comuni, ma non è sicuro,
perchè devono anche avere  i soldi per
pagare il gasolio o il metano, ma nelle
scuole superiori le provincie minacciano
di tagliare il gas e lasciare alunni e pro-
fessori al freddo. Nonostante le scuole
superiori reclamino, sono anche minac-
ciati di rimanere più tempo a casa e di
avere più vacanze di Natale, proprio per-
chè le provincie non hanno abbastanza
fondi per pagare il riscaldamento. Tutto
questo è ingiusto, perchè così i ragazzi
perderanno lezioni. Questo non vuol dire
che il discorso di cui stiamo parlando non
sia corretto, perchè gli enti locali negli
ultimi tempi hanno veramente tanti pro-
blemi per garantire i servizi, con le risor-
se statali che diminuiscono, ma si deve
trovare una soluzione più giusta che tagli
altri sprechi, non le cose necessarie.

Siamo a dicembre e ancora non è stato
attivato il servizio della mensa comunale.
Data la crisi economica è probabile che
quest’anno esso non ci sarà completa-
mente, perchè non ci sono abbastanza
fondi. Momentaneamente, aspettando l’e-
ventuale avvio, questo servizio è affidato
a privati, che provvedono il martedì e il
giovedì a distribuire il cibo in tutta la
scuola. Questa scelta è stata fatta per
garantire a tutti gli alunni un pasto caldo
nonostante il disservizio. Non tutti gli
alunni usufruiscono di questo servizio, in
quanto la ditta ha preparato un menù a
qualche genitore non troppo gradito, o
ritenuto troppo caro rispetto al servizio
comunale, o non adatto alla salute degli
alunni (mancano infatti i legumi).
Pertanto alcuni ragazzi, come me, si por-
tano il cibo pronto da casa. A questo
punto si spera che il servizio mensa inizi
al più presto, anche se, forse, non tutti
saranno d’accordo nel rinunciare a lasa-
gne e bastoncini di pesce per mangiare
più spesso pasta e lenticchie e minestro-
ne!

di Noemi Benvegna
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laboratorio di Giornalismo e anche altre
attività. C'è il laboratorio di Arte, dove i
professori di arte svolgono le lezioni pra-
tiche delle varie tecniche artistiche.
Quest’anno, infine, c’è anche un
Laboratorio Linguistico dove ci portano
gli insegnanti di lingue straniere.
Abbiamo naturalmente anche la nostra
grande palestra, dove ci porta la professo-
ressa di educazione fisica e dove svolgia-
mo tante attività come il salto in lungo, il
lancio della palla medica, la pesistica
ecc.. E poi c’è il nostro Laboratorio
Polifunzionale, collocato in un vero vago-
ne di treno sistemato nel cortile della
scuola. Nel Vagone, come lo chiamiamo
noi, svolgiamo lezioni di educazione ali-
mentare preparando la pizza, di educazio-
ne stradale creando i percorsi stradali con
le biciclette e di educazione ambientale
curando le piante del cortile o piantando-
ne di nuove. Questi sono i vari laboratori
che abbiamo nella mia scuola e credo che
siano poche le scuole che ne hanno così !

Nella mia scuola ci sono diversi laborato-
ri dove gli alunni svolgono attività prati-
che e imparano meglio anche divertendo-
si. Innanzi tutto c’è il laboratorio musica-
le, dove ci sono tantissimi strumenti come
la chitarra, la batteria, il pianoforte, i tam-
burelli, gli xilofoni, la fisarmonica e tanti
altri oggetti. Questo laboratorio viene
svolto dalla professoressa di musica, che
spesso oltre a farci esercitare con il flau-
to, ci fa suonare uno strumento a piacere.
Poi c’è il laboratorio di scienze, che è
seguito da diverse insegnanti di scienze.
All’interno ci sono diversi strumenti
come il corpo umano, lo scheletro, i
microscopi, vetrini di tanti tipi e tante
altre cose; c’è anche la lavagna multime-
diale per vedere video o prendere appun-
ti. Noi alunni facciamo anche esperimen-
ti sulle piante, che studiamo per provare a
capire le qualità diverse di ogni tipo.
Abbiamo anche l’aula grande di informa-
tica, dove oltre alle lezioni quotidiane di
informatica delle varie classi si svolge il

L'IMPORTANZA DEI LABORATORI 
di Felice Fugazzotto

Il rugby è uno sport molto bello ma poco
diffuso nelle scuole. E’ un gioco di squa-
dra in cui con la palla si cerca di fare meta
e nel mio istituto è molto praticato, al
punto che lo scorso anno ci siamo classi-
ficati secondi a livello nazionale per gli
under 14 maschili e terzi per gli under 12
misti. Non avevo mai provato questo
sport ma, da quando mi sono trasferito
alla scuola media Foscolo, ho seguito
questo e molti altri progetti, sperimentan-
do molte cose interessanti. Ad esempio il
nostro Vagone Polifunzionale, che è un
vero vagone di treno dove in inverno tutti
noi, a turno per classe, con i professori
facciamo la pizza e lezioni di educazione
stradale e ambientale. L’anno scorso, poi,
ho fatto il laboratorio a classi aperte arti-
stico e musicale e il giornalino, ma que-
st’anno mi è stata data la possibilità di
fare altre cose. Questa scuola mi ha riser-
vato quindi molte sorprese e devo dire
che mi sono trovato molto bene. Essa
offre molte attività extrascolastiche e, in
queste attività, ci impegniamo molto. Ora
abbiamo iniziato da poco il laboratorio
pratico di giornalino che già’ nei primi
giorni mi sta piacendo molto perchè,
mentre lo scorso anno lavoravamo più
sulla teoria, adesso siamo noi la redazio-
ne di Repubblic@Scuola e del giornale
d’Istituto, un lavoro è impegnativo ma di
soddisfazione.

RUGBY E ALTRO
NELLA MIA SCUOLA

di Emanuele Mostaccio

Il nuovo laboratorio linguistico realizzato
con i Fondi Europei PON FESR

PROSSIMI AD INIZIARE I CORSI PON FSE
2011/2013 PER LA SCUOLA SECONDARIA

Le squadre di rugby della “Foscolo”
al completo

La nostra scuola si è arricchita di nuovi spazi per la didattica

Il Dirigente Scolastico informa che, a seguito approvazione Miur Prot. n. AOOD-
GAI/12281 del 31/10/2011, presso l’Istituto Comprensivo saranno attivati, nell’ambi-
to del Programma  Operativo Nazionale “Competenze per  lo Sviluppo” 2007 IT 05 1
PO 007 F.S.E – Annualità 2011/2013 – i seguenti corsi di formazione a partire dal
mese di gennaio 2013:



Venerdì 23 novembre 2012, presso l’Aula
Multimediale della scuola Foscolo, ha
avuto luogo l’incontro tra la redazione
della scuola “Foscolo” e il responsabile
del giornale” Noi magazine”, Renato

Contiguglia. Il direttore del giornale
“NOI MAGAZINE” ci ha raccontato
della sua vita da giornalista, ci ha dato
consigli e ha fatto anche molte considera-
zioni su come è cambiato il modo di scri-
vere un giornale da ieri a oggi. Infatti ha
raccontato di quando era giovane: “Allora
il giornalista doveva ricercare da solo le
informazioni, scrivere l’articolo, e cosi
via". Oggi, invece, qualcosa è cambiato,
perché grazie al computer è possibile sia
avere le ultime notizie in tempo reale, sia
quelle passate archiviate nei database.
Comunque, è vero che il computer facili-
ta il lavoro del giornalista, ma non lo può
sostituire. Per fare questo lavoro è neces-
sario molto impegno e passione.  Se noi
giovani, vogliamo realmente diventare
giornalisti, dobbiamo impegnarci e ascol-
tare i consigli degli esperti che possono

LA REDAZIONE DELLA SCUOLA "FOSCOLO" INCONTRA IL
DIRETTORE DEL GIORNALE "NOI MAGAZINE"

IL DIRETTORE DI “NOI MAGAZINE” 
FA LEZIONE DI GIORNALISMO

Con i suoi 40 anni di carriera il responsa-
bile di "Noi Magazine" Renato
Contiguglia arriva qui alla "Foscolo"
venerdì 23 novembre 2012 nella nostra
Aula multimediale. Appena arrivato il
direttore ci dà subito le sue opinioni sul
giornalismo partendo dal fatto che, secon-
do lui, alle cinque domande principali,
ovvero "chi, cosa, quando, dove e perché"
ne andrebbe aggiunta una: "come?", cioè
"come è accaduto quel fatto?". Egli ci
dice anche che il primo obbiettivo non si
raggiunge tanto facilmente, ma c’è chi ci
riesce; aggiunge inoltre che tutto, come
ad esempio una favola, si basa sul giorna-
lismo e io, se posso dare la mia opinione,
sono d’accordo su tutto ciò. Il giornalista
ha un tempo diverso per scrivere un arti-
colo a causa del fatto che un giornale
deve uscire quotidianamente, quindi deve
avere clienti interessati che ogni
giorno leggono tutte le novità, anche
se al giorno d’oggi la gente non si
sofferma molto su tutte le notizie.
Ogni giorno in Italia i giornali che
escono in edicola sono in tutto 102:
sembrano esagerati ma non lo sono
affatto. Esistono due tipi di giornale,
quello regionale che si espande per
l’intera regione e quello locale che
si espande solo localmente. Ogni
prima pagina è come una vetrina,

espone le notizie migliori per attrarre i
clienti anche se ogni vetrina è diversa da
un’altra: l’unica differenza tra vetrina e
prima pagina è che quest’ultima si basa
sul luogo in cui si vende, la vetrina, cioè
la prima pagina, e dal giorno precedente a
quello successivo non cambia molto.
Tempo fa il modo per fare un giornale era
diverso: partendo da una pagina bianca
bisognava lavorare giorno e notte per
riempirla; oggi, invece, possiamo contare
sulla tecnologia. Il punto debole di ogni
giornale è che al giorno d’oggi viene letto
da pochi. Il quotidiano segue due statisti-
che: il numero delle copie vendute e quel-
lo delle persone che lo leggono, come
dire che 9 famiglie su 10 mangiano pollo.
Qualsiasi giornale si basa su vari argo-
menti come cultura, sport, ecc. mantenen-
do sempre in evidenza i fatti locali. Il

quotidiano oggi, comunque, può essere
confrontato a una squadra di calcio: l’al-
lenatore, cioè il direttore, usa vari modu-
li, che corrispondono a notizie varie ed
interessanti per affrontare l’avversario. In
qualsiasi tipo di quotidiano c’è un capo
redattore, un direttore, ecc. ed ognuno ha
il proprio compito. Per il giornalista i
giorni in rosso sul calendario sono giorni
lavorativi a parte quelli più importanti.
Per svolgere questo lavoro c’è bisogno di
amore e passione per esso e, ad esempio,
il direttore Contiguglia ci ha raccontato
che, nonostante i suoi 40 anni di lavoro,
se ne sente di meno, perchè il giornalista
che non fa il proprio lavoro con passione
non potrà mai essere un giornalista
degno. Ancora oggi questa è una profes-
sione speciale, libera, che deve essere

approvata dal direttore e non c’è
una via per farsi assumere ma solo
fortuna e, soprattutto, bravura. Il
direttore racconta, inoltre, di essere
uno dei pochi che è quasi nato con
la "Gazzetta del Sud",  e ci ha volu-
to far capire che la sua è stata un
po’ la nostra stessa esperienza, non
c’è nessuna differenza. Questo è
tutto ciò che ha detto nell'incontro e
che noi abbiamo ascoltato con
molto interesse.

seguirci passo-passo. Alla fine dell’incon-
tro abbiamo chiesto al direttore di tornare
a trovarci per vedere i nostri lavori e darci
altri preziosi consigli. E’stato emozionan-
te per me incontrare una persona con
tanta esperienza, che ci ha incoraggiato a
coltivare i nostri sogni, perché questi,
basta volerlo, possono diventare realtà.

di Carmen Siracusa

UNA GIORNATA DA GIORNALISTI

Il direttore Renato Contiguglia in un
momento della sua lezione

Il responsabile di “Noi Magazine”
nell’Aula multimediale della “Foscolo”

di Carmelo Fazio
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Foto di gruppo alla fine dell’incontro 

Gli alunni dei laboratori di Giornalino
ascoltano interessati e prendono appunti 
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Piccoli giornalisti apprendono i segreti del mestiere



Il 22 novembre scorso è stato il triste
anniversario dell’alluvione che ha colpito
Barcellona Pozzo di Gotto e tutta la pro-
vincia. A distanza di un anno, riguardan-
do quelle immagini e confrontandole con
oggi si capisce che si è lavorato tanto per
sistemare il nostro territorio. L’alluvione
è stata una cosa brutta. Era il 22
Novembre, noi dovevamo essere a scuola
ma a causa dell’ "allerta meteo” comuni-
cata dal sindaco alle scuole, per fortuna,
siamo rimasti tutti a casa o ci siamo ritor-
nati quasi subito. All’inizio non sembrava
così grave, ma con il passare delle ore ci
siamo resi conto che la situazione era
molto preoccupante. Il torrente Longano,
che attraversa tutta la città, era ingrossato

E’ trascorso un anno dalla terribile alluvione che ha messo la città in ginocchio

NON DIMENTICHIAMO LA NOSTRA TRAGEDIA
di Emanuele Mostaccio

e, poichè dalle montagne erano scesi
grossi tronchi che erano rimasti bloccati
sotto il piccolo ponte che collega la via
principale , l’acqua non riusciva più a
scendere, gli argini del torrente sono crol-
lati, tutte le macchine, trascinate dall’ac-
qua, hanno formato un grande intoppo
che ha impedito all’ acqua di passare.
Nessuno era preparato ad un fatto del
genere perchè non si era mai verificato o,
comunque, non negli ultimi cinquant’an-
ni. Questo fatto ha dato più spirito di fra-
tellanza grazie a tutti i ragazzi e ragazze
che ci hanno aiutato a pulire il fango dalle
nostre case e dalle nostre strade. Oggi noi
ripensiamo alle cose accadute e ci dispia-
ce ma, soprattutto, vogliamo che non suc-

Via Garibaldi invasa dal fango

Gli alunni della redazione raccolgono una toccante testimonianza

ANCHE DAL FANGO PUO’ NASCERE
IL FIORE DELL’ AMICIZIA

di Carmelo Fazio

Giovedì 22 novembre, in occasione del-
l’anniversario dell’alluvione, gli alunni
della redazione di “Foscolonews” hanno
intervistato la signora Gianna Aloisio, che
nel disastro ha perso la sua casa e i ricor-
di di una vita, andando a vivere in un
quartiere estraneo. Nonostante il dolore,
l’anziana signora ha voluto sottolineare i
sentimenti di amicizia e solidarietà che
l’hanno circondata nella sua nuova siste-
mazione.
- Signora Aloisio, è trascorso un anno
dal terribile giorno dell'alluvione che
ha cambiato la sua vita. Vuole ricorda-
re con noi quei momenti dolorosi per
condividerli?
Erano le 14:30, pioveva già da un po’
quando io, scostando la tendina della
finestra, ho visto la strada piena d’acqua e
il fango che cominciava ad entrare dentro
casa, non tanto dall'ingresso principale
quanto dal giardino sul retro, che sporge-
va sulla Via Tenente Genovese, la più col-
pita dall'alluvione. Il fango era alto più di
un metro. Poi, scendendo dal primo piano
di casa mia per prendere una borsa, mi
accorgo che esso ricopriva già il secondo
scalino, così sono risalita di sopra rice-

vendo la notizia che mia figlia non poteva
venirmi a prendere. Ero molto preoccupa-
ta: l’acqua aveva attraversato già quattro
stanze e aveva portato via tutto, non c’era
più niente. E' stato angosciante, ma in
quel momento la necessità di salvarmi mi
ha impedito di lasciarmi andare.
- Lei abitava in una via centrale di
Barcellona P.G., la via Alessandro
Volta, tra le più colpite, e la sua casa è
diventata, ed è ancora, inagibile. Che
cosa le ha comportato tutto questo?
Mi ha comportato un grandissimo scon-
forto, oltre alla necessità di abbandonare
tutto quello che il fango aveva risparmia-
to. La mia casa, i miei oggetti, le mie abi-
tudini, tutti sconvolti, irrecuperabili. In un
primo momento mia figlia mi ha ospitato
a casa sua, ma poile era impossibile.
-Un anno fa, quindi lei che, essendo
vedova, viveva e vive da sola, ha dovu-
to cambiare quartiere e abbandonare
tutto. E' stato sicuramente un trauma,
ma noi sappiamo che dopo qualche
mese la situazione è migliorata. Ci
vuole raccontare cosa è accaduto?
Sono stata costretta a lasciare la mia casa,
trovandomi in una situazione di solitudi-
ne spaventosa, perché mi trovavo in una
casa estranea e in un luogo per me scono-
sciuto. Mia figlia, infatti, non ha aveva
abbastanza spazio anche per me a lungo
termine, ed ho dovuto cambiare anche
quartiere Ma, fortunatamente, ho comin-
ciato a trovare nuove amicizie e il quar-
tiere stesso, capendo la mia angoscia, mi
è stato molto vicino aiutandomi in tutto
quello di cui avevo di bisogno. Ero molto

triste perché avevo perso tutti i ricordi
della mia vita e soprattutto 52 anni di
fotografie. Un giorno poi, mentre andavo
a prendere il pane, ho incontrato e mi
sono messa a parlare con la mia vicina di
casa, cioè la signora Maria, con la quale è
nata subito una profonda e intensa amici-
zia. E' diventata per me una sorella mag-
giore e ho trovato in lei un grandissimo
conforto, così come sentivo di esserle io
di conforto nella sua malattia. Anche ora
che lei non c'è più sono rimasta profonda-
mente legata alle sue figlie e ai suoi nipo-
ti.
-Ora le piace vivere nel nostro quartie-
re, o aspetta solo di andar via e tornare
a casa sua in centro?
Nonostante tutto qui sto bene, ma preferi-
sco comunque tornare nella mia vera
casa.
-Se avrà la fortuna di tornare a casa, si
ricorderà di questa triste esperienza in
modo positivo o in modo solo negativo?
Questa esperienza sarà certo ricordata in
modo un po’ negativo data la perdita della
casa e dei ricordi, ma anche in modo posi-
tivo perché ho fatto grandi amicizie.
-Il quartiere le è stato vicino: tornerà
ogni tanto a trovare i suoi nuovi amici?
Tornerò sicuramente a trovare i vicini che
mi hanno dato un grande conforto. 
Grazie per la sua testimonianza,
Signora Gianna.
Siamo sicuri che farà piacere sapere che
dal fango possono nascere non solo dolo-
re e disperazione, ma anche cose positive,
come la solidarietà e l'amicizia.

ceda più e che si faccia il possibile per
evitarlo in futuro.

La signora Aloisio con la redazione di
“Foscolonews”

8
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ADOLESCENZA E DINTORNI

Problemi amorosi adolescenziali: 
UN DRAMMA!

di Carmelina D’Amico 

di Doga Roberta

Secondo noi ragazzi l’adolescenza è l’età
più bella, ma nello stesso tempo più brut-
ta, della nostra vita. Ci sembra bella per le
tante uscite con gli amici, le nuove amici-
zie ecc.. Ma poi arrivano gli amori, che,
in alcuni casi, rendono questi anni belli,
in altri NO! Ci sono quelle ragazze o quei
ragazzi che si innamorano ogni mese di
una persona diversa, altri che si innamo-
rano della persona sbagliata, ma quelli
più drammatici sono proprio i casi nei
quali ci si innamora, ma l’altra persona di
noi non vuole sapere proprio niente, non
vuole condividere i nostri sentimenti. Noi
(soprattutto le ragazze) ci soffriamo,
vogliamo che il ragazzo interessato provi
ciò che proviamo noi per lui, e il più delle
volte ci rimaniamo male se quel ragazzo
non ci “calcola” e dobbiamo ringraziare
Dio se si accorge della nostra presenza! Il
più delle volte troviamo le amiche con cui
sfogarci e parlare dei nostri problemi

amorosi, ma poi ci sono casi più brutti…
Come la mettiamo se la nostra migliore
amica vuole il ragazzo che ci piace ? In
questo caso possiamo dire che l’amicizia
è finita. Questo però è sbagliato, perchè
non riusciamo a capire che l’amicizia è
più importante dell’amore. Se troviamo
un’altra grande amica che ci capisce e ha
avuto la stessa esperienza tutto diventa
più facile… Io e la mia amica, ad esem-
pio, viviamo un’esperienza del genere,
cioè proviamo dei sentimenti per due
ragazzi, di cui uno verso di me prova odio
e l’altro verso di lei disinteresse. Ho fatto
questo esempio proprio perchè, secondo
me, è meglio innamorarsi a 20 anni piut-
tosto che a 12/13, poichè, avendo quest’e-
tà, abbiamo anche un cuore molto più
sensibile e, se la persona amata dimostra
di non tenere a noi, soffriamo moltissimo.
Ma l’importante comunque è avere degli
amici con cui potersi sfogare così la cosa

diventa più leggera. Il più delle volte l’a-
dolescenza si rivela un dramma se attra-
versata da questi problemi amorosi, quin-
di voglio dare a tutti un piccolo consiglio:
VIVETE L’ADOLESCENZA SPENSIE-
RATAMENTE E ….NON INNAMORA-
TEVI!

Carissima redazione, oggi ho voluto con-
dividere la mia opinione sulla gioventù
con voi perché so che il vostro giornale è
letto da molti adolescenti. Mi chiamo
Roberta, ho tredici anni e frequento la
terza media. Secondo me in parte sono
già entrata nell’adolescenza e quindi
posso capire molti atteggiamenti dei miei
coetanei. La nuova gioventù, purtroppo,
passa infinite ore al computer a navigare
su Facebook e Internet, e quando sono
fuori casa i ragazzi hanno sempre le dita
attaccate alla tastiera del telefono.
Vestono sempre alla moda, hanno atteg-
giamenti arroganti e spesso presuntuosi
con gli adulti. Questo perché vogliono
apparire popolari e belli agli occhi dei
loro amici. Molti adolescenti, quindi, si
basano sulle cose materiali, convincendo-
si sempre più che è la tecnologia che
rende importanti e felici. Ma, ahimè, si
sbagliano! Io di certo non mi posso rite-
nere fuori da questa nuova generazione,
perché amo le nuove tecnologie e le
nuove mode, ma so distinguere cosa è
bene o male e, soprattutto, so non oltre-
passare i limiti imposti dai genitori.
L’80% degli adolescenti afferma di avere
problemi con i propri genitori perché que-
sti non sono in grado di capirli. Secondo
me dovremmo essere noi a capire loro, e
non viceversa, perché loro vogliono solo
il nostro bene e, se ci vietano alcune cose,
vuol dire che ci vogliono solo difendere.
In fondo i genitori sono le persone che ci
ameranno per sempre, senza giudicarci o
ferirci. In questi ultimi tempi alla televi-

sione si trattano argomenti per lo più ado-
lescenziali, ad esempio gli incidenti cau-
sati dall’assunzione di alcol o droghe il
sabato sera. La maggior parte delle volte
si prendono queste sostanze stupefacenti
perché viene consigliato dalle cattive
amicizie che influenzano le nostre deci-
sioni in peggio, portandoci addirittura a
commettere reati. Io, con questo mio pic-
colo articolo, mi appello ai giovani e
voglio che ricevano il mio messaggio: l’a-
dolescenza è solo un periodo della nostra
vita e col passare del tempo si dimentica,
ma le conseguenze che essa più portare si
ricordano per sempre. 

Un problema importante dell’adolescenza
è quello del fumo. Molti ragazzi e ragaz-
ze cominciano a comprare le sigarette
all’insaputa dei genitori. La cosa ingiusta
non è che le comprano senza il consenso
dei genitori ma che provocano un danno a
se stessi. La debolezza mentale degli ado-
lescenti non fa, infatti, capire cosa è giu-
sto e cosa è sbagliato, non si fermano a
pensare e accettano senza alcun problema
di  provare sigarette, alcool oppure droga.
Spesso capita che i ragazzi conoscano
persone, anche coetanei, che sono diven-
tate dipendenti dall’alcool e dal fumo, e si
lasciano trascinare e rovinano il proprio
corpo e la propria vita senza pensare alle
conseguenze. Invece, conoscendo bene i
danni provocati da queste sostanze, è più
facile dire no anche a rischio di essere
presi in giro dal gruppo. Solo chi riesce a
resistere alle tentazioni è veramente
“grande”, non chi fuma o beve, perchè il
primo è libero, mentre l’altro è prigionie-
ro della dipendenza.

Lettera aperta sull'adolescenza

NNOO  AALL  FFUUMMOO!!
di Luciano Scarpaci

I giovani e i social network

In questi anni il numero dei ragazzi che
usano i social network è aumentato tantis-
simo. I giovani usano principalmente
Facebook, Twitter, My Space, Skype ecc..
ma stanno anche troppo su questi siti:

circa due ore e anche più, secondo le sta-
tistiche. Naturalmente bisogna usare il
computer, ma senza eccedere e un’ora
sarebbe più che sufficiente. Non bisogna
esagerare perchè si diventa passivi e poi,
secondo me, è più bello uscire con gli
amici, stare fuori in compagnia e divertir-
si, invece di stare davanti a uno schermo
per ore. Ci sono anche ragazzi che non
usano, magari, solo un solo social, ma
hanno account per ogni sito e “frequenta-
no” tre o quattro siti in una volta. Alcune
volte bisogna staccare la spina, rilassarsi
e uscire!

Cresce l’attaccamento dei ragazzi al mondo virtuale

di Alessandra Accetta



SI RINNOVA COME OGNI ANNO UNA TRADIZIONE NATALIZIA

IILL  PPRREESSEEPPEE  VVIIVVEENNTTEE  DDEELL
NNOOSSTTRROO  QQUUAARRTTIIEERREE

Ogni anno, come tradizione, nel nostro
quartiere si svolge un bellissimo Presepe
Vivente presso il Convento di S. Antonio

da Padova. Affinchè sia sempre più inte-
ressante e coinvolgente, oltre che più
bello, di solito annualmente si realizzano
delle modifiche, così tantissime persone
vengono a visitarlo sia per devozione che
per curiosità. Il nostro Presepe è compo-
sto, oltre che dalla capanna di Gesù con
l’asinello e il bue, anche da tante botteghe
degli antichi mestieri, come il fruttiven-
dolo, “u buttaro”, il falegname, la ricama-
trice, il fornaio, “u ferraru”, l’osteria, ecc.
che i visitatori, soprattutto i bambini,
ammirano con la curiosità di chi osserva
cose del passato che spesso non ci sono
più.  Tutto è ancora più bello perchè non
c’è niente di finto: i personaggi, negli
orari previsti per l’apertura, cioè i giorni
di Natale e oltre, vivono per qualche ora

Come ogni anno, fra le tante feste c’è il
Natale, che rappresenta la nascita di Gesù
bambino. Ogni città viene ornata da luci,
alberi natalizi e presepi. In questo periodo
molte persone entrano nei negozi per
acquistare regali anche se l’Italia è in crisi
e, naturalmente, cercano di non spendere
molti soldi. La vigilia di Natale le fami-
glie si riuniscono per cenare e festeggiare
il Natale cucinando tanti cibi prelibati e
dopo, finito di mangiare, compresi i dolci,
soprattutto il panettone, si comincia a
aspettare l’arrivo di mezzanotte e quindi
la nascita di Gesù. Il venticinque dicem-
bre, poi, i bambini aprono i regali che tro-
vano sotto l’albero e diventano felici
quando vedono ciò che hanno ricevuto. In
questo periodo ai ragazzi di ogni scuola
viene concesso un periodo di vacanze e
questi, qualche volta, ne approfittano per
andare sulle montagne innevate, dove si
divertano a giocare con la neve. In attesa
che il Natale arrivi, auguriamo comunque
BUONE FESTE serene a tutti!

TEMPO DI NATALE

di Nicolò Abbate
come cinquanta e oltre anni fa, ricaman-
do, facendo il sapone di casa, lavorando il
ferro o facendo il pane, riscaldandosi con
i bracieri e facendosi luce con i lumi a
petrolio. Si fa anche da mangiare, per
esempio la ricotta o il pane, e poi si offre
qualcosa ai visitatori. Cosi, passando dal-
l’osteria, vi offrono delle bruschette
oppure gli spinci fritti; poi, mettendo
un’offerta, danno del sapone di casa o i
dolci fatti alla bottega del fornaio. Io vi
partecipo personalmente come figurante
solo da due anni ma, secondo me, questo
è il presepe più bello che abbia mai visto.
Naturalmente chiunque può intervenire,
perchè la porta è aperta a tutti e l’ospitali-
tà ci fa sentire di più il Natale.

di Giorgia Fugazzotto
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Un augurio natalizio per un futuro migliore

IL MONDO CHE VORREI...
di Fabio Alosi

Il mondo che vorrei è un mondo di pace
dove tutti si vogliono bene rispettandosi a
vicenda e in questo modo formare un
unico grande popolo, dove le guerre sono
solo un ricordo del passato, dove non ci
sono bambini costretti a prendere le armi
e lottare contro la propria nazione, dove
nessuno spara  e uccide, dove la mafia
non è altro che scomparsa.
Il mondo che vorrei è un mondo in cui
l’uomo non inquina la natura ma la rispet-
ta piantando nuovi alberi dove incendi ne
distruggono altri, riciclando e gettando
l’immondizia nei cassonetti e non per
terra.
Il mondo che vorrei è un mondo in cui
per ogni malattia c’è il suo vaccino e la
sua cura.
Il mondo che vorrei è un mondo di gio-
chi in cui tutti possano giocare senza
essere esclusi.
Il mondo che vorrei è un mondo in cui
tutti i suoi animali siano felici con i loro
padroni,  senza aver paura di test per pro-
dotti di bellezza.
Il mondo che vorrei è un mondo in cui
non c’è più la tristezza che riempie gli
occhi di lacrime.
Il mondo che vorrei è un mondo in cui
non esiste la discriminazione e lo schiavi-
smo delle donne.
Il mondo che vorrei è un mondo in cui
ognuno è libero di pensare e di dire ciò
che vuole, senza che gli altri lo prendano
in giro per questo.
Il mondo che vorrei è un mondo di giu-
stizia, in cui chi ha sbagliato ammetta il

suo sbaglio senza incolpare il prossimo.
Il mondo che vorrei è un mondo in cui
nessuno comanda sull’ altro.
Il mondo che vorrei è un mondo in cui
nessuno sia schiavo di un altro.
Il mondo che vorrei è un mondo in cui
nessuno viene preso in giro da un altro
perché è di sesso, razza, lingua o religio-
ne diversa.
Il mondo che vorrei è un mondo in cui
ogni uomo e ogni donna abbia un lavoro
decente.
Il mondo che vorrei è un mondo in cui
non esistano poveri.
Il mondo che vorrei è un mondo in cui
non esistano deserti ma esistano solo ter-
ritori fertili e miti.

LA PACE
di Noemi Benvegna e Graziana Cappellano

La pace è un sentimento libero 
Come un cielo limpido.
E’ gioia, amore e felicità 
da far parlare tutti con sincerità.
La sua bandiera è di tanti colori
Che riempie di gioia tutti i nostri cuori.
Noi vogliamo la pace
E non la guerra 
Perché non è bella.
Noi vogliamo questo
In modi che tutti i popoli 
Siano UNITI.

SPECIALE NATALE
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SPECIALE NATALE

Prepariamo gustose ricette Natalizie

TORRONE AL CIOCCOLATO
di Cappellano Graziana Erika

Ingredienti:
zucchero: 300 g
miele: 100 g
acqua: 80 g
mandorla intera tostata: 800 g
cannella, scorze di arancia: quanto basta
Preparazione: 
Mettere in pentola di rame acqua e miele,
appena bolle aggiungere lo zucchero e
portare il tutto a cottura “CARAMEL-
LA’’.

Quindi, aggiungere la cannella e la scorze
di arancia, successivamente la mandorla.
A questo punto cercando di essere il più
veloce possibile, si versa sul tavolo da
lavoro e si taglia a quadratini, bastoncini
o come meglio si crede. Appena si raf-
fredda si bagna nella copertura di ciocco-
lato fondente o a latte. 
Appena asciutto è pronto per mangiare:
BUON APPETITO. 

Ingredienti per 6 persone:
1 Kg di riso
1,5 l di latte
500 g di mandorle tostate
700 g di zucchero 
1 caffettiera di caffè
1 busta e mezza di cacao
500 g di cioccolato fondente
1 pizzico di cannella

di Benvegna Noemi

RISO NERO
Preparazione:
Far bollire il riso, nell’acqua, per poco
tempo. Scolare il riso e aggiungere lo
zucchero,il latte, il caffè, il cioccolato
fondente, il cacao, le mandorle tritate e un
pizzico di cannella. Amalgamare bene e
continuare la cottura, al dente.
Versare nei piatti e guarnire con le man-
dorle tostate. Servire freddo.
BUON APPETITO!

CCAARRNNEE  AALL  SSUUGGOO
di Ilary Fugazzotto

Ingredienti:
300 g di carne fresca,
200 g si salsiccia,
1 cipolla, olio, sale, prezzemolo, rosmari-
no,
500 g di pomodoro,
1 foglia di alloro.
Passiamo alla pratica:
Prendere una pentola media, versare un
cucchiaio di olio extra vergine d’oliva,
dopo di che prendere i pomodori e tagliar-
li a pezzi grandi. Versarli nella pentola e
aggiungere due pizzichi di sale. E far cuo-
cere tutto a fiamma bassa per circa 15
minuti.Dopo di che prendere la salsiccia e
tagliarla a pezzi, e versarla il un conteni-
tore con il rosmarino. Prendere la cipolla
e tagliarla a spicchi e versarla nella pen-
tola. Accendere il fornello e versare la sal-
siccia con il rosmarino, e far cuocere tutto
per un ora circa. Dopo la cottura versare
tutto in un piatto rosso, e la carne è pron-
ta. Buona cena.

Durante le festività cerchiamo di pensare a chi ha bisogno

NATALE IN SOLIDARIETA’
di Carmelina D’Amico

Noi ragazzi dell’Istituto Comprensivo
"Foscolo", quest’anno, abbiamo deciso di
trascorrere il periodo precedente il Natale
facendo solidarietà, prendendo l’iniziati-
va di realizzare diverse manifestazioni e
raccolte fondi sia per i ragazzi del Congo,
con il gemellaggio con il villaggio di
Amadi, che e per quelli sofferenti di dis-
trofia muscolare con la consueta raccolta
Telethon. Giorno 13 dicembre, ad esem-
pio, è stata organizzata per noi alunni di
scuola media una manifestazione, , che si
è svolta nella nostra palestra, ma bisogna
precisare che analoghi incontri sono stati
realizzati anche in tutti i plessi di Scuola
primaria dell'Istituto Comprensivo. Si è
trattato della "Festa del Colore e del
Dolce". Nel corso della Festa del colore
sono stati realizzati dai ragazzi delle
diverse classi dei cartelloni, nei quali ogni
gruppo ha rappresentato dei disegni
riguardanti la pace, la solidarietà e anche
l’amicizia e la fratellanza tra popoli diver-
si da spedire dopo in Congo, per far capi-
re ai ragazzi di là che in queste festività
staremo vicino a loro con il pensiero,
senza abbandonarli. La "Festa del dolce",
invece, consisteva nel portare ogni classe
diverse torte, bastevoli per tutti, per poi
mangiarle tutti assieme dando anche un
nostro piccolo contributo finalizzato
all'acquisto di materiale didattico da man-
dare in Africa insieme ai lavori creati.

Oltre a questa iniziativa, che è stata orga-
nizzata nell'ambito del Progetto "Pari
Opportunità" e che già lo scorso anno
avevamo svolto, la nostra scuola ha anche
deciso di aderire, come ogni anno, alla
raccolta Telethon, per i malati di distrofia
muscolare. Questa decisione di passare il
Natale in solidarietà, dando ognuno il
proprio contributo per quanto possibile
dato il periodo di crisi economica che ci
circonda, è stata presa soprattutto per aiu-
tare chi sta peggio di noi, bambini poveri,
sofferenti ecc., per far capire che non ci
dimentichiamo di loro in queste festività.
Sono delle iniziative davvero speciali,
con le quali cerchiamo di fare quello che
possiamo, magari rinunciando a un pac-
chetto di patatine o a una bibita al distri-
butore per sentirci utili.

RICORDATE!
Potete leggere questi ed
altri articoli sulla pagina di

Repubblic@Scuola
e su NOI MAGAZINE della

Gazzetta del Sud
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Ricorda che siamo on-line
www.icfoscolo.it

Scarica la tua copia quando vuoi!

INCROCI DI NATALE Definizioni
1. E’ di abete e si fa a Natale
2. Indica la scena dove Gesù nasce ed è anche una tradi-
zione natalizia
3. Annunciava la nascita di Gesù
4. E’ il Messia!
5. Riscaldava Gesù
6. Si donano a Natale
7. La madre del Messia
8. Portavano doni a Gesù
9. Il padre del Messia
10. Si dice che facciano volare la slitta di Babbo Natale
11. Luogo di nascita di Gesù
12. Quella della domenica è la più seguita
13. Si mettono per abbellire
14. Vi si va per pregare 
15. Giorno prima di Natale 
16. Jingle Bells è uno di questi 

CRUCIVERBA GIORNALISTICO Definizioni:
1) E’ un titolo di quotidiano.
2) Viene mandato alla ricerca di
notizie.
3) Si trova sopra il titolo. 
4) Scrive gli articoli.
5) Si fa ad una persona per ricavare
notizie. 
6) Si trova in cima alla prima pagi-
na.
7) Un’importante quotidiano italia-
no.
8) Dirige tutti in redazione.
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GIOCHI

di Omar Murabito e Carmelo Fazio

di Felice Fugazzotto

TROVA GLI ANIMALI Definizioni:
1. Il migliore amico dell’uomo
2. Il bisnonno dell’elefante
3. Roditore di montagna
4. Preda preferita del ghepardo
5. Re della savana
6. Cugino del coniglio
7. Rettile del Nilo
8. Animale molto “religioso”
9. Vive nelle fogne
10. Animale con cui vola Babbo Natale

di Nicolò Abbate


